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Un anno . 
Bei meai • 

'f& masi. 
Per r estero aumento delle «pê a 

postali 
I pagamenti si fanno anticipati* 

Per ogaì riga di colonna in terza 
pagina sotto la firma del gè» 

^ j-ente Cent. 
n*¥ùarta pagina Cent. ^ © la 

linea. 
Per più inserzioni i gréiszi aap 

ranno ridotti. 

Pagamenti afitìcìpat! 

Direzione ed Àmmmistrazione 
Via Pozao Dipinto H. 3836 A. 

I mIii(>Ecritti non à reatituÌMcono. 
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radili 

Nulla di più vero, sempre, di 
quel prpverbip-il quale dice che 
«l'uomo propone e Dio dispone », 
perchè niente è più evidente, nelle 
condizioni.attuali della maggioran­
za, dì una specie dì forila occulta 
la quale sembra contropperare ai-

tutto annjentì^no, 
euetto tanto più completo e 
cale quanto meno sospettato e più 
imprpyyìsp. 

Gli elementi della dissoluzione 
si accumulanq senza che^quasi al--
cunp se ne.;,a^egga, Wm un datpé 
momento irrompono e scoppia?!: 

si. 
I " ' 

Questf%.il sentimento che in-. 
A3 

comincia a farsi strada negli ani-1 

t^-u. 
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^ • • rie manuestazioni delIa::#;:maggio-
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ranza,jquesti i timori che^e^peg-i 
gianpMfc^uesto |^fos^il,spspetto,; 
stesso da ciirr^'tlominàto,.r otS^« 

retis. 
%a légge universitaria è certa-.* 

mente una delle cause di questo 
stato dì cose, ma non è la sola. 

iO;è nna sfiducia generale ; c'è 
una mancanza di energia^-^tutti sì 
sentono a disagio e l'un ^ell'altro 
diffidentirMtf comprMdóTiò che 
così non si può andare avanti^^per-
chè soltanto domi|iàfl-equivoco. 

Ma chi fu a volare r equ i^B 9 
Fu l'onorevole Depretìs che per 

potere, ma effe córre perìcolo grà 
vissìmo di cadere disonorato ap-
piinttì pèplo stesso equìvoco. 

E ciò ormai deve succedere pre­
sto. 

•'=m;;^':^. 
» 

'Oggiato u mim-̂ s 

disposizioni e sui sentimenti dei 
suoi amici, una forma intlìstinta 
di fatalità che, in luogo dì accre­
scere runione„alimenta e aumenta-s 
ogni giorno le tendenze alla:^di« 
sgflgazione e alla dissoluzione. 

L'onor. Depretis ha potuto bene», 
lorsi, e Sì propone certo, quo­

tidianamente, di nulla fare che 
valga ad indebolire la sua forza, 
il suo pr^itìlìB, la sua autorità 
sulla maggioranza, ma ogni suo 
sforzo sembra provp^e,^nipce, 
un effetto contrario, moltiflifeandó 
ed accumulando le ragioni dì dis-

», e le cause di sempre nuovi 
•!V e di iatmnì-se 

e diserzioni. 
Anzi si può affermare, senza te-

ma di errare, che non vi Ò legge, 
non vi è proposta, nonf^vi è mo­
zione, non incidente, che vengano 
aìW^Camera, oallft Camera si pro- î 
ducano, i quali non abbiano per. 
conseguenza o per contràciiòlpo di^ 
creare nuove correnti'cir'3isgustì^i| 
e fare nuovi malcontenti e nuovi' 
irritati nelle schiere di coloro che'' 
hanno fin qui 
stero, 

E se là'cosiddetta pientarchia non 
fosse venuta al niòndoi-sî e ciascun' 
gruppo dell' Opposizione fosse ri­
masto da sé CQg)',era prima del 
novembre sctìtso, a qùest'oraailtì 
file della maggioranza sarebbero^ 
completamente,,;;^C^^Qlte^,ei,-dira:^ 
date. 

-if'.-

Ecco perchè Tonor. Depretìs, il 
quale vede e4nti;ayede ilfuturo, e 
sente ce gli avversi numi » cre^* 
scergli intorno, e disturbare e di-:̂  
sordihàrèMl'¥ucf paziente lavoro, 

' • • ^ i f 

non aveva torto di esclamare nei 
giorni scorsi che così pgn,:.può ti­
rare innanzi — e che senza que­
sto o senza quello TT?4e accennava 
ad alcuni capi dell'Opposizione 
al governo non poteva diiMre. 

Ma ove sono, e chi sono, questi 
nuovi avver,^ari che sorgono dalle 
Ale stesse'della nifiggiòranza, che 
ne minacciano l'organismo, che no 
scuotono i fondamenti"otVèrdìscioy 
goiio la compagine? 

I nomi non si potrebbero dire, 
perchè queste unità distinte e pre­
cise non si veggono, pà^iforse vi 
sono — ma è4Jtìmbiétìte generale, 
è l'atmosfera conuuie, che sì mo­
difica Oìpo mano„.e sì vizia, e si 
corrompe •— apparecchiando quelle 
correnti distruttrici che in un gior­
no, in iWora, tutto sconvolgono e 

, • . - ; ^ \ . --- !^^m:l ;- f-^n' l"- i i - . ;• '=•-

Il CoYtgressQ di Firenze 
Rich''amÌamo?;l*aitenzione delle So-, 

oìetà aderenti al Fascio della demo-
crazia sulla seguente circolaróiflel 
.Comitato: 

Milano, 12 fehhfaìo. 
I r Comitato centrale a termine de­

gli articoli 8 e 10 dello Statuto or-
ganìcp, convoca a riunipne straordi­
naria ;in.Firenz6 nel ffiorno 16 marzo 
a. c..;tutti i Comllli 

sypiferìre intorno airorganizzazìone del 
^Fascio, e per discutere e deliberare 
)̂3u quanto può interessai;;^l;4ja vita e 

^ 0 sviluppo de|!a,J)g^Qr:azìa. 
?Hi Comitato 

Bomoj Cavailottif Costai^ 
rfogo di riunione presso la sedo 

della SbTOtà Bbrn'ócràtica G. Gari-

solo nella vertenza una parte scar-
sisgipibAySenza.infiportanza. . 

Il sèn^yore .Orsinî  fn sempre 
rasppatg.della Ditta Guastalla. 
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regionali, per 

Hr' insurrezioìie a Creta 
I Jornalì tedeschi notano che, 

"'**'""ne'nessuna notizia sia venuta 

- iS i i . , t l 
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batdf, ni'50, via Sab , a mp7zngiornOife 
I Comitati regìonaìr devono infor-' 

mare le Società della regione di (^uev| 
sta .c jQa^P' ' ' "^ per le opportupyej-: 
ìiberEtzìoni, da por^L all' ordine del 

•I : - L ^ i ' i i I • ' . 1 ^^ . . ̂ . 1 , 

. t - . r ì a ^ ; ? : ' -

giorno. 
Nelle regiohi dove uon fu possibile 

pur anco costituire i Comitati regio^ 
nali; le Società di ciò incaricate, vo­
lendo'presiiler parte aìU rìunione^^^i 
Firenze,^ maitca^j|p d'invito, possono 
dirìgersì;?al; Goiióitàto centrale per le 

ancora a confermare la voce dello 
scopplo'dfùnaihsùrFèziOiìeaCreta, 

^ p t r h o n si può negare chrirgÒ^ 
ver^fiatbre Fotrides sia molto odiato 
e che dall'època del'"ctìntlittp tra 
la Porta ed il pà:triàrca ecumSnìco, 
in Creta si è manifestato uri gran­
de fermento. 

I . 

listi romaì'ffiì) ebbe esso a votarè^U se-
guente^npbìlìssimo 

Ordine del giorno 
r 

JlLÈComitato dei Circolo Democratico 
- • j . ^ ' _ -

trivìgiano raccolto iaj seduta plenaria 
Sentito 

della Sentenza testé resa dal Tribu­
nale di Roma con cui taluni interna­
zionalisti venivano, solo perchè ,t 
considerati come malfattori e condan-
nati a gravi p i lo 

Considerato 
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In Germania 
lì Consiglio 4eL Ministri si oc-

cupo di una lettera del Cancelliere 
.che invita ir gabinetto a respin-
eere energicamente le pretese dei 
conservatori. Il Cancelliere, a.quan-
to anermasi, prenderà parte per-, 
sonalmente alla discus§,igne sulla 
riforma tributaria al Reìchstàg^ 
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' ^ r laTori della Commissione teovìarìa 

Nuove adesioni 
I n 1 '-'—--l'-i—'-

Germania e Turchia 
Nei circoli beni informati si as­

sicura che le trattative colla Tur­
chia per tfffffiiovo'lrattatp di còìn -
mercio sono tanto avanzate che il 
trattato potrà essére presentato'al 

prossirria sessione. 
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La Commissione per il progetto fer­
roviario intenda presentare la sua re­
lazione fra un mese: così dice VA-

ICO. 

; Nella seduta^ tetiiita ieri laicom-
missione continuò l'esame dei criteri 
da seguire per concedere l'esercizio ;«̂  
M̂̂  occupò più specialmente della du-t 

aM.„ie]la concessione deiresercjzio. 

Gircoloiarépùblicano Giorgio Im^ 
a r i a n i . Torre del Greco. — Associa-

I ^ H 

zione radicale sassarese, Sassari. 
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Baccarihi proponejf 
annf'cìascuTiiv, -^ Genala inyeca ne 

one due di trenta anni ciascuno. 

Gli impiegati del macinato 
I mij^^tri si impegnarono a non. 

,.,an^n\pitere nupvi.Jmpiegatì finctó ̂  
^im..Ìma,A9}Ì^ti tutti gli impifc 

gA.Jii* r^Sassjope ^^^^ tassa sul 
'7 """ "">'5'?ÒX lî î̂ inato,'!̂ 'v̂ ^̂ ^̂  rimaserp senza. 
hM^ peno&tóte ^labile ufficio. ^̂  ' - ^ -̂ ^ -̂'̂  ' -"^-ì 

A^sirva 
I j 

Si n̂ pta, che da parecc|iip tempo 
rìroper^tore .prenda parte attivìs-

fsima agh aifari di Stato. 

Parlarne 

che.,ta!e giudiSTO viola la libertà di 
opinione non solò, ma sconvolge ogni 
principio e ragione giuridica. 

Considerato 
che esso deve ritenersi come uno dei 
tanti anelli della catena d'arti poli-
zìtìsphe che emana dall'attuale go­
verno e lo caratterizza 

. Considerato 
riuscire inutile ogni protesta contro 

^gli atti^^^i^, potere che perturba la 
giustìzia, abusa la libertà, conculca i 
diritti, quando la protesta non sìa 
sorretta e resa efficace dall' azione 

pur deplorando 
ì tentativi fatti per trasmutare la ma-
gistratur^ in a r n e s e ^ o H ^ e ^ ^ 
rendere.la giustìzia peggio che «n 
nome vano, si limita a constatare il 
fatto ed a cooperare ael renderlo pub-
oiìco effinchè il popolo si ammaestri 
ed a suo tempo ricordi. 

Treviso, Febbraio 1884. 

Il Comitato 
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, , ^ ^ t i : àvA^^Carlo Dall'OgUo,pre. 
sidente — Pietro Pieresca e 

I 
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.^*l 
t a Giunta deliberò di invitare Ga^ 
naia a dare spiegazioni e schiari-

I 

menti. 
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Si deliberò anche che i fonili, i l J 
riserva debbano prelevarsi dai pro-

^dgftnèFdi'déll^ i^ri^ovie. Infine^,4^, 
^commissione approvo la istituzione 

d'una cassa per gli aumenti patrimo-i 
niali derivanti dairaccrescimento del 
trafQco: | |aBÌ riservò l'esame deglii 
articoli relativi all'esercizio dell^jmo)^.. 
lìnee. 

Cosi esaurito l. esame di 
pai te del progetto che riguarda l'e­
sercizio, la commissione passò ad Q-»:fi 
samìnare gli articoli concernenti la 
costruzione. 

LW Commissione si ritenne qpmpe-^ 
tente a determinare soltanto i QVM^ 
Ieri di massima, conforme a'Tìndol© 
del progetto, senza entrare nei det^ 
tagli. 

Approvò le proposte di Ganala re 
l||ìye alla quota di concorso dei corpi 
mortlTfia quale fu ridotta alla m e t | 
con la facoìfà, però, lascTàfa al go­
verno di far costruire dalle Società 
esercenti le linee ferroviarie autoriz­
zate dalla legge. 

^^^•:---r,^---.-'-}H',.'S 
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^ Un sequestro 
Fu sequestrato il numero di le-

ri del Journal de Home, organo 
del vaticano, pex un articolo circa 

ilà^'diversità dì trattamento usato 
verso iilFpapa dall'Italia e dalla 

1̂ . 
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CoLprimo di .Piarzo il vice-am-' 
io Di" Menale asspmerà il 

^comando in capo del dipaiptiniento? 
Imfttìitimo della Spezia, lì'vice-aji-* 
miraglio gmnt-Bop assumerà la 

^pre îdep^zst, del. .Consiglio su periorO; 
a marina. 

•ihi-:^? •' : 

Auslria e Italia nel Mar Bosso 
~ = • _ ^ - " • -J ' ' 'HI ' " ' • - . . - , 

C'italìa ha aderito alla proto-
zione dei sudditi austro - ungarici^ 
nei porti dèi Mar Rosso. 

Jl,, go V er n 0 a u s t rì'a e o n e m o s tr ò 
tutta la propria soddisfazione. 

L'affare Guastalla 
Continnanolechiacchere, -i 

menti suir^lMe *iua§|^lia. 
l^;onor. P^enzo, dì cui fu p|̂ Oi, 

nunciato dal Popolo Romano il 
nome in cod^^ta, q;uestìon0pscriv0 

'*̂ che quando egli si associò alla di­
stesa di Guastali^, la,,convenzione 

era già stipulata; ébfe^^*dunquo 

V^ata del4^ 
Presidenza Carini — Ore 1.10. 
Comunieansi lettere di Zanaraelhf 

e Giurmti^ che, pur ringraziane 
do la Cumera, dichiarano di noft.ac-

«cettare la nomina di commissari per 
î rtP̂ esame del Codice penale,^ 

smanaasi a dopo la leg^e,^i^univer-
^ìlfìrìàf la interroeazicinej;; J*!roZct suî ^ 

provvedimenti perchè gessi l'arretrato 
delle cause nella Corte d appello e 
nèlìa Camera driiommercio di Torino.ri 

Riprendestìl^,;discussione della leg#:| 
ge,,^iyiMsU:uz)onq,suaf^iore. ^ 

Approvansi gli art. 28, 30, 31, 32 , 
Quindi disciUesi/yl'art, o4/ col 

quale sristituiscono gli esami di otato,-u 
SlàPP^g"»"^^^ ym..4Ì ,̂̂ ft3S)(^n^6 du-
jante la quale Bonghi osserva che 
gir esiirai di btato piesao noiunon 
hanno causa e non produrranno altr'Ò 

lefftìttQfghe, prqcui^^re agli studeutittìtì 
l imitare i loro studi alle materie,,che 
varninnp designate. 

Baccelli invece sostiene essere4'e.??.^ 
saìne dv Stato* Una garanzia che lo' 
Stato esige, attesa l'ampia libertà aP' 
gli studi yccf>r,data. 

Bonghi insisto nei suoi apprezza- J 
menti intorno agli .eiitìtti perniciosi 

| de l l | l è^ge , c^MB^iV^ra m(.ggioratfza^' 
•^.competente del paese i^iprovijf^rfiacs>w 
celli afferma ai conlravio che la mtig-
gioranza dei profes^'ori la desidera e 
attende dàf fermò jô^̂^ della 
Camera. 

Levasi la seduta alle 7. 

Ofiacuìto Piccoli' vice-presi-
enti — G. V. Bianchetti— 

Giuseppe Scrazzolo—- Dome­
nico Peraro — Andrea Ma-
yer •iT^vMatteo Giorno ~ Man-
frin Giovanni —̂ Fedato Luigi, 
consig" 
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FESTE CARNEVALESCHE 

; u/P. l:Mkr Giacché siamo neUa 
stagione più spensierata e gaia del­
l'anno, mi permetterete che scriva 
di' cose allegre, 
--'Si'fa tutto il possibile, per bandir 

I 
-f 
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alnieno:4n*'qu68t ;.^ giorni la ue-
giosa ed antipatica tMMSoiiertrt che in-

.-Vi 
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reombe disgraziatamente nella nostra 
città. La tradizionale maschera di Ro­
vigo (ohi non conosce il nostro Mat-
lordesel) fra pochi giorni impalmerà 

ria seducente Darotea: leJauste nozze 
saranno §c(59inpftgnate da solenni fé-
ste il cui prògi'àmmà §̂̂ ^̂̂^ 

I 

g 

d 
• ; t . •• • • • -
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gàffil9so per cura del Comitato del Car­
novale alte cantonate della città. 

I -

Le feste saranno inaugurate con un 
'^vaudeville scrìtto da alcuni buontena-

p()nj,.4el Gomitato carneva|,^|co e di 
cui si àicon&^'mirabilia f 

jz -_1 —^-j_ - i ^ ^ I",, " ^̂ "t '-"- nr_- _ -_TT - t I I -
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Il Comitato democrutico dì Treviso 
ci Gomuuica come nell'afTAie del prò-
'èesso e condanna d | | l i interaaziona-

Le feste da ballo tAmiguari e so­
ciali sì succedono senza posa: noterò 
la festa da ballo delta Società Fami-

i'gliai'o riuscita oUremodo splendida e 
brillante per il numeroso concorso di 

t 
".'E 
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• 'ni 

i 
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• ^ ^ ^ ^ / ' avvenenti sigfiftctij^i^isignpvmi; senta 
intenzióne di fare della rettorica sì 
può dire che il teatro Zamateo nella 
notte di sab:Ato scorso era trasfor­
mato in un delizioso Oliiìipo (dì deità 
ftìmmiiiilì, già'-'s^ intende I). 

Alla festa.non mancavano davvero 

-'T 

• ^ 
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né brio nèiiìflcìtàt mancavaBoUanto 
ilin pO'% luce ma cionondimeno debbo 
dire peir,amor© di VétUà chft U Co-
Inaìtato direttivo fece proprio rniracoU. 

mie parole di lodale ringrazia-
mento ai signori preposti alta fdBta 
valgano a riconripensarlì alilaerìo in 
[parte dalle tnoite noie ' iSè essi eb­
bero a superare per condurre a ter­
mine un divtìrtimento sì gei^iale e 
-della ingiuste querimonie 8usgì^t|te 
per alcuno involontairie omissioni na-

i inì7itì. 
L 

! 

corrìépondohza ttitta di reclame Q ài 
colpi di gran cassa onde iriyilosìi'e 
g\i amici viciai e lontani a durai qui 
convegno. 

L* egrej^ÌQ,|^^g. Edoardo Schiesari, 
sacerdote fanafll'd di Euto|p^ e dayve• 
ro oGcellente musicista,^ il;fondfìtore 
della Società ed anche t* istitutore eà 
il direttore dot cori ed orchestra a 
V^|^«i(^^j^e3R^ll^,prpva quanto val­
gano IMngegno; e la passione accop' 
piate alle rare dot! della pazienza e 
perseveranza. Lo coadiuvarono egra-

La fasta ai ripeterà nella sera di | giam^nte noli* opera gentile i signori 
Ì^:^\ • '•WhiS'.^ mercoledì della settimana ventura sot-^?H'SoiaPttS9j8ÌÌ|i,,il^^ll^ ultimo con 

to la direzione dello stesso q^mitatc^,|^,^|,corpo,ftncUcom^^ 
Questa 4^i>a 8i|^p,^garaazì^ dell 'e- j tura per gli scenarii ecc/ecc. Il evi 
sitOsfelice.^cl^trSafà per avèlie anche gnor Smozzi poi mimoredei suf̂ ì an-
H seconda festa. 

'tMi 

tichi amori per la scena dei suoi mo-
bmenìca sera una briosa comitiva ^^rdpti.tnonQ, sciolse il nodo gordiano, 

di giovanotti' mascherati fece a scopo^,^,^gSìao^;;pjP^s.eutava insoli^blla il pro­
di .beneacenzaìi giro dei^^affà i ^ y ^ l é m a d? a v » m t o g & l É ^ ^ 

I^^^.Wpando « c p l ^ f e : allegra- j teatro, o con uno spontaneo slanciò 
ménte. Raceolsei^S^irca'oftantà lire j i amore per le arti gentlTI e pel 
che andranno a beneficio d^l Patri^-^lpaese, ofìfrl gratuitamente non solo il 
nato maschile. Questa idea"it?generosa i 
merita il sincero plauso di tutti. 

à vuotara il sacco delle notizie m^„ 
mancherebbe ancora molto : vi riscrì-i 
vero fra pochi giorni. 

i 

Kf. 
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Ag®^''do^— Il OonsitfHo Superiore 
dèlie miniera si è occupato in questi, 
giorni della questione per la vendita^ 
pelle Ciminiere d'Agordo. Attesa l*in* 
fruUosità dQÌi^ pratiche esperite fi;-: 
Éiora, venne stabilito di sospenderej 
ógni esame in proposito fino a che 
non,aia compiuta.la férrov,ia,,di Bel-
tuno. 

B c I I s a n o . — Il Milriìftero ;ha ^di 
Sposto l'asta a termini abbreviati per ' 
Vappaìto dei ponte in pietra a Bri-

^ bano a dop|Jp uso della ferrovia e : 
della strada*carreggiabile»,Gli avvisi 
sono sotto 1 toréhi^ .giunTgeranno qu\ 
fra qualche giorno. 

l progotti degli altri due tronchi 
della ferrovia Bribano Busche-Feltréfl 
approvati nello scorso aennaio dal 
g^niìglip Superiore d|^j,Lav^rì Pub 
blipi sono iprj? presso il Oonsigli<^^4k i 
Stato: Sì ha rìòtizia che presto' esso , 

|Sie d a r à l a sua approvazione e che 
ìTtìt ranno subito appaltati i lavori, j 

L^ Gazzetta di Belluno esprime ìi ' 
ésìderio che il mì^ni^tero stabilisca 

un termine bS^f^llleofflpiarènt^'dei 
lavori, î j 

Wéttve, — A Feltra va copren­
dosi di firme «n ricorso al Consiglio 
provinciale per ottenere che l'aper-
J ^ ^ e l i ; a n n o venatario | i ^ j | | | i ] i t a 
i^fr il =1 anziché perii 10,agosto, cosi 

locale necBSsano ma anche tutto il 
leaname occorrente. Gonselve quindi 

ifepeî  op¥t̂ a deiss^enemtìiftì cittadiniìno-, 
[«minati e di quel,U^che concorsero s^iiR 

ci trasporteranno per un istante ai 
beati tempi delta Torre di Babele. 
Ma..... spalancatevi bócche, tendetevi 
orecchie, apritevi occhi, uno spettata 
coloso fuoco d'art'Gcio ,8j^|lordit4 Pa­
dova è le città vicine che pijtranno^ 
da lungo godere lo spettacolo.^yqua-
sto chiarore vivo e rtimoroiìo, per i 
contìnui scoppi di bombe e granate, 
il Rondò Finale travolgerà nelle sua 
spire vertiginose Padova^|utta illumi­
nata a luce elettrica per la circo­
stanza. 

E perchè mai ì morti usciranno 
dalle tombe, p*^rchè mai glì antichi* 
guerrieri risorgeranno,vp gli antichi^ 
Ml i lèSe* ' cWpiereJi jopeir i^dr t^^i 
neficenza: per sollevare ed aiutare 
gli'studenti 'poveri, e per rendere un 
poco migliori le sorti della cittadina 
Congrpgazìone di carità. Siamo sicuri 

• che,,alla; festa, dell- allegria e della 
, •TiiiWlSza-^non^'mffttMBWali^a-
^Ndovàtìi^limfemàlatipijsmoribSttjì, e^ 

forse i moni, a meno che il padre 
i Giova, per non privarli di un sì raro 

éTmerayiglli^f^ sp^ta^Afel^n rinnovi 

ft:"i 

Spielberg — p̂ <̂ &a,elp altresì deUf as-, 
siduo e patric*ttlco, fervore ^on cii^ 
EUa va ricerc^nd^'^j.o^ide figurino nollBi '' 
prossima^ E3p9SÌ,2ioijftitgeneral6 di Tp-, ; 

?rÌR,o !^ «>^of'« c N 8i riferi^^no a 
,quella,n(ìbUe*ìa|ura di cittadino, 4^1; 
soldato e di martÌre,\non potrei certo 
afadare a mani migliori di queìTfdetf' ' 
b. V. le poohB rel|qu!6, che dpp? una 
fortunosa esistenza mi venne,pur dato 
poterle presentare qual^^^ic^i^anj^ 
d p i t t o e dì gloriain tempi di s c I fP 

La v i s t # ^ i ; ; ^ ^ ^ 6 me^n|ot;^,,p-
^ dvnat | ,cpn:^l t t ì Ì |è t«ff lWi '^^ 

- -̂  • ^ l . -

non sarebbe punto un maniaco 
pensi, ^9;?^^ 4 i | ^ ^ ^ s l 4 i | ^ ^ l'idea 
che debba essere; égli, ìn'argomento, 
per far si qhe gli' stu^^nti imparino 
la lezione, SI artUne a q f e i o i r | -
golamenti^ pijelerlvonp, pe r^%antè , 
com'iPWìri chiaro, per tenere iri sog-
gezione^^una scotarefica,, spesso-nurnS-
rosissiraa, ci voglia • m,9Ua fatica e 

;^af^f«tnÌHas, i punti sostanziali delle 
accuse; che portali in' chiaro, colla 
pubblicazione di queste spiegazioni, 
lUGCìamo proprio punto senza perderci 

v _ _ ^ 

^ 

% 

vH^m^^:^ 

nati, possa riaccendere noi patti della 
gioventù italiana la Qamma di quelle 
yirtù, senza delle quali indarno ten-

^ileraasi ricostitttire^^Wiia 
fino alla esti-emaiSuavOra V ebbe nel 
pensìerpk4o> strenuo difensore dèlio 
nostre pre-Alpi; : Con tale voto, mi 0-
noro protestarmi della S, •^-'MH.ma. 

ilfrió obbl.mo 

i n c e s t a circostanza il miracolo , di- . „ : - ; , ,.,». „ . . 
'Ilia^fto AlriU.mo; sig. comm. Tolomei dottor 

pXp e concorreranno al lustro del pae^e WJ^^ l a C€^£|fc,4|S.%||.C)%J|lKÀ' "i^ìf 

Coìl*APPP|gio^^g|cunÌario e col consir/. d i ^ ^ o a ^ i ^ j ^ a . - Pes- regolare Ulfó-

Sit^ì denti ppv'^vi e della locale Còngrre^a'ì? 
Eipoichè^dice il proverbio che ÌQémione di Carità la giunta municipale 
aalinrinirf^fi cattiva vancono a ftUft 1̂  ìi^lRnnBo nnamtA Qncrna nar la foaf.n 

^i^'!|L^•:.•44'%"L'Jl^ 

cose buond*è::Cattiva vengono a duo 
a. due vi dirò pur^ che B^'èlp cp-, 
sliuiita una Sdciàtà:Ri)¥rmoyiica a.llo, 
scopo di far rivìvere la Banda citta-,^ 
dina da più anni spenta^. MoUissimi 

i%iovinettì fitudianoff^con costan?^ e 

p^e quanto eegua,,p^|;,y,la festa, 
stessa che av^^Uiogo dall^|!j^;|,^^l|^,g,, 
pom. 

1. S^r,à c^ig,8a a\ paseaggio dei 
ruo^abi^y%ffiiMel!evJi^$B., 

; 2. Col pii^l^Mto della tIftWfìSI 

f̂* 

-^mM-

molto profitjp «;j',anpo venty,ro il | ^^^^ d^lComlìatoi ,pedoni avranno 
.ooncei:to;cittadvp,^i,jftl!i|et^)['4, f ^ l ^ , accesso affa'PÌazza dalle vie: Debite^; 
colle sue tóelo^ie' Quod est invoH$. S:^lr^e^te,Ppz0!ff.Jql^pprticoà 

Str^;M<^ggkrei^jdaU%ppo aper 
tu¥k di fianco alla Loggia. 

Mim-' iles-ia I --̂ %*Oausa il pessimo 
tonino la fiera detta del 15 ebbe ieri 

o ,, , ui .. . ., ^tìnMveroJnsuccesso con massima d«^ 
. . 3 ' J i personale eamiano^ij ctttari. ^ptóSSldKtutti gli eserl^^^^ 

^ "-• - - • r - f , - ' - V _ . 

• ' . ^ _ — l^ 

dini abitanti nella Piazza ed ì sacer"; 
do,l{i ^ ̂ avranno libera S'entrata senza 

.-. Armatevi pure, o cittadfiVi, dì se- j pagamen^o.di tftssa per tutte le vie 
rietà, di melanconia, di musoneria, e j ap^^^te ^ai ped^u^j^^: ; 
con%tfeato simpatico co|^edO Reca­
tevi' domenica fra le 4 e 1e 9 pom. ia-
piazza Unìtà;,ud'iiiAlia, :e vedrete ^ e r ^^n^ Torre d^irOrologìo, e da 
più possano sul vostil>|sfiinaoM t rUtU ^]\^ y j^ del Duomo. 
pensieri o le inaudite mcredibin, me 
ravigliose pazzie ,che verranno com­
messe da una banda svariatissìma di 

I " i ' 

facendosi nelle limitrofe provincia di 
icenzaa Treviso. 

^ ' - '••f.:-i^".;;l.i 

CFdtussa. — Il capostazione di Udi­
ne sig. Pietro. S-poziali venne traslo-
caio a •;sc e andrà mmà ^ia • 
il sig. Eizzini Cai>ost.az!ono'a.;Savonaiì 

.•- — • -
• r _ _ ^ J T 

meri 
^^^^^'^m^C^^^^';} 

""!;'*'--';rr''J.n^-ì-.''L''i^^--:'i^r-'=':"T^-i^^.. 

ì 

% 

- - • • - I l '.^ •'T • l i =• • .V 

10 febbraio. y(i) 

TJTA NUOm 
•i 

; Il rss^rlfliò^di questo paeise chê ^pé̂  
la esagerala modestia dei suoifcmis 
gliori cittadini non si vede mai ÙOf 
minato sopra alcun giornale, m* im-

^^pooe di ragggigjiarvi di ciò che vi 
ìde, peKchèìl^Utóbeotomiia let-

tori sappiànó^he qt^unpn^si vegeta 
ma sì vìve 0 meglio si sta per vivere 

idi una : vita nuova, allegra e bril­
lanto. 

E siccome a tout seigneur tout hon-

di una Società Fiiomelodrammaticd{éé 
troverete il titolo un pò* agro e lungo 
non è mia colpa) appena nata è qui 
sorto corno por incanto un bello ed 
elegante teatrino, che sta per essere 
compiliióed aperto con scelto reper­
torio dì musica e prosa.,,, rija di ciò' 
acqua in bocca e sarà per un'al t ra 

.'J>' 

- .1 

(*) Chiediamo venia al nostro egregio 
cornspoudente se Tabbondanza delia 
liniieria ci ha finora impedito di pub-
blìcare prima la sua corrispondenza. 

(ÌY. della D.) 

sare d* un deputato, d un senatore, 
*dfeun ministro, d'un re, ma che non 
* chinerete o popoli innanzi alle ora-
Me dei noatii^padri^tjhe scuoteranno 
^ìtm^rwi^ seflcral i pe^f^e^axilinnsfeitev 

schiera, in pil2za.jlJnJtàt!d\ÌtsUa? E, 
! Qual miai spettacolo ,più, impotente di 

quello ;che ci offriranno 4 ; guerfierT 
d* ogni epoca armati di tutto punto, > 

Ì Ì^^ l fe#v-^<^^^lW autentici ,^uan-;^ 
ì |un^%%agr i , ,4 imo^twdo che ^ an-
Bì(;0'tllWb non.é#'ÌftK**mortof%hé 

^er lo meno può risorgere nelle gratìdii 
occasioni, specialmente se si tratta 
di beneficenza. E non mancheranno 

l<^pppi:epnt^|i2e int|^a|?'ona^' ella 
già ficcano il naso dappertuttole1^n|| 
mancheranno le antiche scuole greco-?* 
latine rappresentate daU'EucUde som-

: mo e dal Marone ViigiiìÒ che suone-w 
ranno ballabili st.udiati ad Atene ed = 
air ombra dei boschetti del Teverep 
appositWeiitie' per IfftircQ^taug^lj,^^ 
sorgeranno le antiche Oiimpiad'; scen­
derà, dall'allo, un'altra volta iy,ter-, 
ribìle Brenns e i Galli devastatori; 

''Ohj.,. trovando inattaccabile lVItalia|| 
,g|p||,,^SIOppp compapa e ben gover* 
nàta, combatteranno tra lord; •con aci; 
canimento degno di cause migliOHilr 
Uno degVr innumerevoli caproni,;tche 
popolano il mondo si presterà gen/* 
tilmente onde venire estratto a sorte, 
e ipi^ngiato da! vincitore,e dalla sua 
famiglia. Il ballo Excel^iar traspor-.: 
tato con treno speB^ate^Ullìa Scala 
di Milano m -piazza ex del Sgnorini; 
farà palpitare i diecimila cuori maschi 
e i dìecivniU cuori femmine cUta in^ • 
terverranno alla festa.,! balli che si 
su^^ederiip'^ìienza ^ '̂«g"^» ' l 6'''4io, 
il suon di mani e le oMWll favelle.^ 

4. Sarà tempre libero ài pedoni. 
ed 5^1,rnotabuu^lipa'isaggio sotto I arco 

Strà 
Kg 

farofflaccraiiffio d t Maximo s o c -
La 60* Adunanza sociale 

nel gÌAi"no .,d:» Lu*fi 
ors 12 tneridian^ 

W-locali dalla,Sta,q,ieii>,d' Incoraggia-^ 
roòirtto, in Yia'MonfeinOj diètro cor-
tese adesione di quella Presidenza. 

, Neli'tnvitaretìiiiSigg. Socii ad intéra: 
venirvi,-la- prebiJenza fa pieno asse-̂ .*̂  

| i Ì :che ospitava, fra gU e s u l ^ d l ì t f in (|jjg|azìor.i,Ot che ognuno 
patria terra, tanti martin prodesti- sa pianto sotto la. direzione dell'e-

gregio, Giambia k-,coga di quellMstituto 
procedano, specie perT insegnamento, 
con tutto il plauso dei cittadini. 

sî ĵpCSs'éffil» FSIrarMaaifl^ó, •,— Ci 
spiace che la ristrettezza dello spazio, 
non ci permetti^, una lunga rejazione 
sulla brillante festa da ballo di ieri 

^m^B « dovremo limitarci'lili^)?ta-
H?;® }l:tófRar?*^^P^^^^#^® corpnò gii 

Roberto Af a r i n ^ ^ f ? ^ ^ ' '^^IS^^^fe^ benemerito.comitato 
della sutlodata festa. Molte, e molto 
beile, signorine diedero la nota caia 
e gentile al convegno, e molte Sem-
-PJici ed eleganti toileUes fecero fpic-
cat̂ e le elegfÉijngure delie s t ^ 
signorine. — FràUètante ci. è impos­
sibile dimenticare, per' quell'insieme 
di; grazia, bellexzn^i'l eleganza, «na^ 
io}leit& nQV,a4,cb0 stavaj in .perfetta, 
a r i^p i^ con un gi-^jE]o^j||i^p^/2sctìeì 
biKeo^,,^1W^jf!^vRÌf^oi;chesift^8 
cadente sul petto. Già noi delìMntiirna, 
costituzione delle vesti ci intendiamo 
poco, CI basta di accennare air inaio-
pie elegaiite e pittoresco degli abbi-

napè' a^ véstìVoéa, semplici ed eia-
- I - . • i -

ganti, a graziose fói7èfffis di séta nera 
al corpetto nero orlato di pièzi ca­
denti sulla sottana rosadi una bella 
e gentilissima signorina-e ad altre, 
baljje .8p|;Ccanti toelet^te.,,,, ma,,noil^plft 

j tr6paséiftmp.,,iO(J,a,|;>b\^^o già,,pUr^^ 
j passati i limiti che ci lampone lo spa-

'* zio tiranno, ? ^ n dolóre dobbiamo 
. . • - ' • - ' • - ' - - L - L 

AntMìo^^indaco ^di t*^do^a, 
'• Presidente della Commissio­

ne Padovana par !é memorie 
4elJ^!sorgìm|||.o Italiangjjla 
EsjjÒsizione di Torino. 

|S©ii«SI«eB»zia, -isvln adempimento 
*i^lteJtóÌ^mitó"' del Qatógltó Su" 

Dìre^or^ìdjH^sta Sutìursaletf,^ 
|?|eva alla Congregazione d i C I n t à la 
somnaa di L. lOOQ*:^; da erogarsi in 
opere di beneficenza. 

I Preposti alla P. 0. rendono pub 
blica la geae^osa èffeUa^in testirao 

wRiariza d r grati tu di ne.' 

e a« 
toVevano fatto sopra il massimo cal­

colo. 
I^ipve,. yeftto e perfìjao neve I 
^ M ^ ^ O T " ohe,lupo, non mngip^,: 

L * - • • 

abbiamo assistito m casia delle sigjmra 
maestre Polacco ad «a geniale tratr 
tenìmento. m' 

?I'Ì,-: 

Una sala venne con gustò veràmfrftl 
artìstico ridotta a teaìrìno, col suo 
|)alc0 scenico, in piccole proporzioni, 
ina benissimo adatto per la circo-
Stanza. Il programma era variato ò 
di buon gttsti6};fra drammatica, .canto, 
e declamazione. Tutto andò a gonfie 
vele. Gli attori e le attrici ebbero; 

,X applausi^^'MOsa, e ben meritati, poi-

rimandare ad altra occasione la ras-
Ieri a seran^e segna più particolarie delle sigi^orine 

che non ci è concosso nominare Òggi. 
JJpa parola' speciale di elogio però 

deves! ai signóri che gentilmente si 
prestarono con tanta solerzia e bra­
vura in suonare svariati ballabili; 
; lUmHs'& @Ma iH&atEre.! — Certo 

M.̂  S; id' *"ni 17 venivaiarreSiti 

-- " ••.•J:-f^r. 

m^mmm^y^^^ percossa: coiitr^iiMà 
nropria m ad ire. 

avvero che questi mcommcia pro­
prio bene la carriera della vital 

S-.i(-i,lH :>ls S'-ti . 

fruttivendolo C. D. veniie.arrestato 
erohè OEdono tótóftilui gravi indìzi 

mnno al decoro e-anVintMM'so- ,= M»'^»«''« =^", <=f««WS»?Ì%f''=«'*W*lM*'èilÌPtm^^^^^ 
danno al decoro t,..^g interessi so -^^g^^ ^^^ „ ^ de l iz iò^e | ; i^6r t -c iW'^l i r f i ì t taBaiuzzi di'ourÌ«ffavemmo 

nomi, ma tnttt in generale benisaimo.^^ 
~ - - '̂  ' 

Ricorderemo soltanto le signora mae-
4Ì\S¥f'' -

.•ti!'-

ciati. 
Ecco l'ordine del giorno'delle ma-

• 

, terie da discutp^i-
1- Qomunicyio/^ijella P r e a i f e 

^^fffptt^azitìh^^del Coasuntivo 1883? 
previa llitiM^dfPripii^no dei Bevi-
son lapprovaaionedel Preventivo Ioo4^ 

? 2. Nomina dei Revisori dei conti' 
per Tanno 1884. 

Np,^-T-.;Si r icordaJa ,4g | ip^a , j | ^ . 
^rmàtùràtasi fi no fdal M A n n o i a . , dfe. 
corso della l%*Tata semestrale a. ^c.,, 

patquei Socii che non ne avessero a.ti4^ 
, Cor|i, ,efft;ttuMto Jl versamento. 

'W&rlm®, — Girsi comlMica a. 'befti^ 
volentieri pubblichiamo U seguente"' 

àpatriottica lettera con#OUi-il signor. 
JRo^erto Mario, il nobile avanzo dolio 
S^ielbe>g,^ft(^^mpag(java alcune*i3aeii:à5 
mone der mantice P. Q)|I^Ji 

Padova 2 febbraio 1884. 

ad occuparci. 
r s l i . — Finalmen-

mì^ ^'rm 
\nera da esseri così^lpiceiniisripultatP 
téihtò soddisfai3enti. Beava "Invéro le 

.;•«': i f ' i ' i f l f ! ' ) 

J Ì r^» teS2l ì )^®^°"0 ^̂ e»"® ""^ g^ '̂fi te un vivo; desiderio dei cittadinilsta 
yi|^e^.di,.P(^zienza-a bravura^^j^r oWo-,̂  .p^^'t^sew^'l^^S^tt*- "•' 

,vremo stesserà la prima rapptfl-
seutazione M, Conte Verde del m'ae-
stro Libani. 

kv^til Che respiro dagli intimi pr.e-
cordi,,del cuore! 

- Ev im-

f Signorine Polacco. 
, Ma è pure nostro dovere tributare 

-„un elogio speciale alla signorina Pase^ 
Virginia che oltre essere una distinta 

irfj!s*^'iliwteiffli^ftv ^ia^^« prò., 
' vetta' in tale ìnsegnamentOj^ertóSe ne 

ebbe una prèvia cotìvin^ehtelieU'éEii 
^ 

^:^ f i I 

'*Mica dì ièri sera. 
^'; ,?ì^f. 

jll? pubblico era composto da un cen-r% 
tinaio circa di persone, fra le quali; 

:̂ |*^^biamo notato mol| |gentili sigoore, 
Tutto sommato; ^uria cara serata, 

gl t i l le , ^Wdiment icabi le . 

''"^''Wstg, .-È?l"?--"É J " ^ . ••-tTM 

I 

ài 

'JIi^'='l|Uera di un paie^^pjj ìus sovra 
to'^cuoipp?ìiaÌi^^^ ^ ad 
avere parecchie spiegazioni sulranda-
mento di queliymportantìssìmo isti­
tuto a noi, per doveroso spìrito dfim-

r 

imparzialità, le vendiamo pubbUeUo. 
Ci si disse quindi che le carte to-

. Conscio quali stretti vincoli dì san*'-̂ ' 
glie leghino' la'̂  fami^Ua della S. #ffi 

illOI&a alla fUmigliagj^^Eletro Fortu- ' 
nato Calvi,; al q l l t t fui compagno Jiogr^àflchr'clella sj^i^la sono prescritte 
nella patrie victiude dalla difesa^dìil dai repiamenìll ; esse perei 

Venezia fino alla Spediaioae del Ca*'̂  
dorè " - che doveva fruttare a Lui 

rS fijibol*?» ^ ^^} P^^ oscuro, lo 

punto una specialità dirprofessore dì 
italiano, cui nella suaccennata lettera 
.alludevrtsi. Questo professore inoltre 

rninente l'ari*iv6 della celebre compa-
gnia delle novità eccentiiche di 0-
doardo Ancillotti, che percorra, furo­
reggiando, le ,capitali d'Europa e che 

^quig^i, anche fra noi deve destare un 
;^ei:*peÌ(i*.n;MasmS,p6ri l* sorprendente 

agilità dèi membri'Gompónenti la com-
.pagnia, Meravigliose dicono le mac-^ 
chine elettriche per la luce; belle le 
veìoiiipediste; sorprendenti gli esei'czi 
di pattinaggio, 

,:,̂ :;,,La séî a defilo spettjijQplo ? 
Lo sEtpMé vedendo, :ÌÌ ^rèèsi del 

Jeatro Garibaldi illuminati a luce e-
lettrica. Si apparecchia dunque una 
bolla fine desìi epettacoU carnovale* 
echi. 

JfiiHi&t0 MuHÌiiSììil0. Programma 
del còncfeìt'tiî  c h r ^ a r à la banda del 
Comune di Padova- domani dalie or© 
T a i r e 3 in Piazza V. E. 

' 1. Polka, Gentile ^ De Grandi. 

rtk 
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^.Sinfonia, Il ^Cadetto di Guascogna 
De Ferrari. 

3. Ppt ppurri,I)<>nnaVuanifflr- Stt 
4é Mazwrka, sulV Ondn -^ Reis. 
5. Pretudio e Coro, t ravia ta "^ Verdi. 
6. Marcia, Passò di corsa — Amari. > 

|?^ajjgg.uijjmaiiau dei pezzi di musica^, 
che darà la banda del 9** R-iggimentOj 
domani dalle ore 1 alle 3 in Piazza 

ii Marcia -^ N. N, 
3. Sinfonia, Giuditta — Perì. 
3. Potjfiojrri I* Parte, M§flstofelù — 

ritiriòv II numero degli scioperanti 
,̂di circa 2700 operai, comprese 

4. Il' » 

Boito. 
5. Valzer, Di slancio — Pinoch'. 
6. Galopp, Le due Gemelle^-* Pon-

chielli. 
U n a a l ̂ à . — Un autore legge 

tin suo lavoro dramoiiatico ad un im-
• 

pcesario ! 
sisgaipoco : il primo,atto.succede W 

Franc!a,iil secondo in Portf^galtd, ily 
terzo.,. 

— Biista, basta - interrorape#rim-
preaario - è impossibile poter rap-
presegtare il vostro dramniaj^ièBpese 
del viaggio aftlbbero ong^mi. 

&> 

I 

è 

lo 
donne ed, i fanciulli. 

Gli arrestati furono tradotti alle 
I - L 

carceri di^Bustò ÀrSizlo. Smentiéfìofto 
però che siansi avverati disordini I 
,violenzo di natura grave. Oggi ven­
nero spediti sui luoghi nuovi rinforzi 
di truppa. 

Nello stabilimento IJJpmmjJn San 
Giorgio, furono già ripresi i -lavori: 
in altre località lo sciopero è ancora 
stazionario, perchè pendono tratta-
live fra padronl'fiìfd'^^òperai. 

WuoTa c a r i a i e r c o v l a r J a . 

im 

fl 

Hiftiiclft© — Maschi NA:^!- Femmine 0 
MssrÈl. —. Fincato Bertiu Maria*: 

fu, Domenico, d'an^i»3X, casalinga,^ 
coniugata r - % ; } ^ ^ ^ ^ f l ^ M o G w ; 
ta»8 ifù Bi)rtolamt,.,d appi 79, indù-i 
striante, «edova — Ming«rdo Agostino" 

iSSfrancesco, 'd'aririi 72, fal'egna'me,^; 
coniugato — Un bambino esposto di^ 
giorni 8. 

Tutti di Padova. 

Il solerte direttóre generaledélle fer­
rovie, on. ValseccKi, ha fatto prepa­
rare e ha pubHcato una nuova carta 
che indica lo stato delle ferrovie al 1 ' 
gennaio 1884 e che è formata con 
ogni dui*a e diligenza. 

iBì'oaìclasi-.lc^Ml In J l n se r i cn* — 
Le inondazioni che vanno cessando 
mettono a nudo il danno enorme pro­
dotto. A Pittsbourg, n6lì 'Allo|h|ry, 5 
a 60Q0 case sono sommerse : 25,000 

'individui 91 trovano,..polpiti, dal diaa-̂ ^ 
.,8tro^^'Ì0,000 ribii avendo più domicilio, 
e 15,009 affri trovandosi senza lavoro. 
I morti sono numerosissimi. 

-.T l . . ' !C!?S 
• .i-.f -'vii 'V:;:=-- '-.-'ii,'.'.'- l' .-i'i"! ! 4.1 

r±^- :7 - - , i . i ' -d , -

i 

Padom i&FéfìàÉio 

ftìh telegramma dawJPiéti*bbiirgo an-.^ 
nunzia che sulle rive del Caspio^ai i 
sera del 4, una ^f^n parte del gl^iaqfr 
ciò sul^quaie lavoravano^4,£|sca |or^ 

pialla tempesta. Nou se ne .̂hf̂ jf̂ nì̂ pjù 
notizie... Si crede che quei centocin-

m. •kt.J^M t-''-''\VA-Ì-i-r 

quanta uomini aieno tutti peri 
' — ' • ^ M T - - , h I —«fc irl»—-*•'—^ 

'ff-e I e e r 
I 

S 
V -

• ' . ^ iPr. E^-'-irs>-L..Hr3S"' ' • 

lìendita ItaUm&MfP- O/O 
contcknkL, 92.10. 

idem ^ , 
Qmove 
marche. . 
Banco Note Aust.. 

« 
* 

^m(^& Nazim^U, 
MòDiUare Itahàno. 

la 

Costruzion^J^enqte » 
Banche Venete J^IÌ*^ 

; . . 1 

Cotonificio yempiano » 
framvia Padovano » 

7830. 

2.08.1 [4 
» 2210.-
» 875.4 

358. 
1B9. 

.f-

-zi ,,.>< .-- 1- ' ' ir 

280. 

SPETTACOLI if barn 
"T^aSro €«Eitewc#| . —? Si rat^orer-, 

senta-: U Conte VcrrfF-^l^^Ore 8. " 

(Agenzia Stefani/ 

o , ; f S ' — E' scoppiata 
vtn%Whì3ì ministèirlale. Il Re^hà chia-

PiftrlgS, 4^^,—^«^^uest ionè^dèl^ 

- -11 

•̂  -̂  -i. 
I i '-

^ F. 
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Instabilità della piche 
I Fiorentini che colla cacciata del 

t-B^ -'•'1. ^i^'-7 n-'''t ' 

duca d Atene neLl343 avevano scosso 
il giogo, aella servitù non si snpeano 
per a ì 0 | , acq'tìièt%|,i Abbattuta la 
ìiobiltà antica, ne sorse î̂ ^una nuova, 
la qu^le avendo per sài il governo 
della républica non era mai sazia di 
cariche e d'onori, Il popolo ch'eri 
diviso in arti maggiori e in arti mi­
nori, spesso tumultuava. 

Preponderanti nel potere queste 
Ultime non soddistecero la plebe; il 
che di^iuogò ad altri subbugli. 

Un pettinatore di lana, Michele 
Landò capo de* plebei, entrato nel 
salone della Signoria, scalzo, scarni-
Ciato, fu gridato dalla moltitudine 
gonfalpni^re d^Ua città. 
,. MiclielB accettò 1̂  .signoria, divise 
gli onori tra il popolo minuto e co» 
SDolto senno e prudenza riordmo la 
città. 

Ma la;iPJebe non |^|i,9oj^.,§pS^isfat|i,, 
tornò ,a,.ley^r tumulti ,jl|^^,,ppi fre­
giati da Landò, la republiòd fu queta.. 

Ne| corso dì tre anni peTÒ i grandi 
Wgiiisii-ptóiP^U? plebe, e Michele 
Ĵ undo senza la cui ppe^ra isf^ggia Jj-.^ 
faaze sarebbe stata rovinatili desti-ì 
'Ulto da ogni potere venrio cacciato 
la esiglio";j|j,^^ questo giorno 16 feb— 
Waio 1382r Oio dimostra qi^finto iji-
•^tabile sia spesso il favor del popolo. 

SI. 

i^0 

I 

Un po ' di imito 
' d i ' ' • ' f i - ' *=J| l 

t v . fes-Bimlil i& S"jì5|sM4àMàf. — Ot-
iiocento operai tumultuai ono ieri a 

r 3 

Legnano rompendo i vetri dello sta'̂  
biiiwieatalQftflteAi* Si fecero tre ar­
resti. 

Il barone Cantoni, proprietario e 
azionista dello stabilimento di fila» 
ture, ha dichiarato che aumenterà 
entro un mesa la mercede agli opqsif; 
rai che riprendano ilHàvorò e lo riif 

l 'ìmpg|ta sulla rendita essendosi sol­
levala àà alcuni giorni, il governo de-

Jì^i |c(?rfitòteé^rtsoljitàttìfehte qual-
^liàsì simile^proposta. 
'̂  :^Soàe,v f &v -u t i i navi della sqaa-

l.f-̂ Assa Juronp as.sa^te da .vioìenM 
irrasca presso renare. Preaèfì) di­

verse direzioni. La corazzata PnH'Mfifi 
d' Edimhurg<fpm^^\mW'B^^9\v^m^9^ por 
riparjjire le avarie. \ ^ p 

le difiewohutgo constata che la pub­
blica opinione ijitèlWghilterra rinunzìÒf 

|ài?veccjy||regia(lì?v.r]Kuardpj a Me^v., 
^-^ Soggiunge c h e t a Russia non .oaP 
; cu perà mai Seraz, La Russia ej*ln^. 
ghilterra hanno un reciproco interes­

s e di inti^ridèrsì nella :Jpo mÌ8siori^| 
cMiÌH2l^.K'ce.. • •••̂ •. _ : •••, 

littaadFaa, f 5 . — Comuni— Fitz-;-
maurice dichiara che non vennero 
segnalate ufficialmente al governo le 
circosil^ze del«|Wui<3i(lio avvenuto.ji^ 
Montecarlpfftll governo non è inten-'^ 

.ziÒnato di fare delle rimostranze alla 
Francia e all'Italia per la soppres­
sione dèi CasiVio. 

IL*apl^'Ì, :fi5. — Dietro domandau 
del principe Vittorio la riunione bo 
napartista alle lolies Eergeres non 
SI terrà 

S'alorBKio, 4 5 . — Stamane gìun-
Be la squaiJra inglese proveniente da 
Malta,: la Temeraire con̂ n l' ammira-
glio SU' Hiy recasi ad Alessandria. 

i l ' 'SlttMlwlilO 

P a r l a i , ìi'&-^p^-'Figaro assicura^,, 
che gli eccidi dèi cristiani nell'1^!1^ 
«ftw» .f'mi\tt.*9i:gi^i^Wi dal r e g g e n t r 

IjosBiIra, sES. -rr^A^^^ì^ioriwyg Post 
ha da Hong ICong;;;̂ ,|:|l Òonsigìio im.!-. 
perìalè'déèisé'^dl di^'^'iere Bàc Nintì 
con tutte le forze. 

uh' discorso dei dtTe' reia|ori, sj^.ap 
provò la propòsta (!op'x&i lTMl!gfgio"i'i 
iWza della commissione ^^dMriSctì,i,a|| 
prqvveiti^iP^fpy eocezibn||lìL.:Ìfe èorso 
d^lia discussione sulla sosppnsjpna 
della giuiiajtjltminì.stto Pruzak''disse 

-che dopoché la legge sui sociSìfstV'' 
vige inKGjàrmàTO,,^,)^ 
dei centri attivissimi del movimento 
anarchico.4l¥#Governo:Wesitava a ri-
cocrere a.miaore ticcezionali, sperando 
nella pacifìoaziono.J] governo non in- ' 

*t'èndtì di attacdiftre l'isl^ilpigpe della 
giuria, che continua a funzionare o-
vunqiie altrove in Austria. La Camera 
adottò la sospensione temporanea della 

I ' 

nero tenuti a Birmingham, Liverpool 
e Rochdale contro la polìtica egiziana 

^ del Gabinetto, Un meeting fu invece 
tenuto a Edimburgo a favore dei Ga­
binetto. . . . . . 

; Domani comincierà a Suez l ' im-
'barco delle truppe destinate a Sua-
J:j|n. Sperasi che arriveit'fenno a Trin-
kotat martedì. ^ ^ 

liOififilria, I S . —vMfiUbblicata ilaf 
emona di Gordon in data del 22 

gennaio, dirètta al Governo, pelìa si-
j=||emazi{jne del SiidahvHu essa Gordon -

propone di restituire il Sudan agli 
antichi sultani. Questi opterebbero 
perii'indipendenza o per la auprema-
*̂fia deFMahdi. ^ (Gordon crede che il 
•possesso del Sudan sarebbe sempre 
inutile, ca.uBa le grandi spese occor­
renti per governare quel grande pae­
se così steritéMl Governo della regina* 

^làsoierà^gll abi|ì|Offai?fT)io lì pose. 
— . t e f e " opina *h9_ la maggior paj^j^,, 
delie forzo del Mahdi essendo attuai-
mente, a Ef^fO^^^, eglf ^ u t e r r a 
passare' il Nilo. 

La istruzioiii di 4̂ 4̂ ^̂  Gordor^ ĵ 
si riferit:cono specialmente allo sgom-
bere del Sudau sènza spargimento di 
8ttnp;u0. ^' • 

Dilkf* dichiarò ai Comuni che il Go-
I t o n o formerà uijia ]in$a ( J j ^^ t i sul, 

Mar Bosso per impedire il commercio 
deglr schiavi. 

Il Daily Teìearaph dice che un ere 
dito di 250 mila sterline, si doman-
tìerà|aUParlamento per le spése rèl'a-

»Jtìve#tìÌ£Sudan. — La Mornig gf^f'ha 
da Berlino ; Il soverno tedesco insi-
stette ieri pella terza volta, onde l'In-

^ h i ì l I f F f ^Mfliml il suo protettorato 
^0^Mgìito.^^^l\'Dagli iVetos ha da 

Suakim ;^,Làlp|rte,naa delle truppe, per 
ìiTokaré^impossìbiie avanti il 2 marzo. 
jQlteinsorti hanno sgombrato Handorf, 
distante due rtiiglìa da Siilkim. 

Caiirwi t a ; , — Gordon telegrafò^ 
a^Barmc io duesti terrainli il .te!e" 

raro tra Kartum e Shanday e rista-
• • , ! i . ''"I W-ì-""?!i>it '"# -^fef^sSi'ij^sii:^^--" ^ ^ • i:•-'•'-?.Jl.•.-::•.'-_llitO.'PartO pftp#Karlum. Credo che 

neh dovete più inquietarvi circa que­
sta parte del Sudan.; Tuttà.;il&^papo^ 
lazione è lietissima di liberarsi da una 
unione, da cui ha accolto soltanto dello' 
noie. Gordon continua a telegrafare 
constatando la favorevole accogliélff^ 
ricevuta,, Egli convocò gli sceicchi^ 
dello tribù delle rive nel Nilo che gli 
oWFìrono di organizzare con luì^^iiP 
paese. ^ ^ ..i 

AtessEssadr ia , fiS. — I miasio-^ 
hari Italiani fuggiti da Kartam^itro-
vànaiiad Àasiam con un centinaio di^ 
negri ; esitano a restarvi teiiiendo che ^ 
1̂1 Mahdi si avanzi, ' 

^̂ ^ gat^il^iaM^ t S , — Una riunione di 
;cai^'^deilii'^ tribù neutrali^ presso % ^ ^ | 
Icim decise di invitare Qsman Digna., 
a l'ifpsttare'i loro territori. Altri si 
próhnjizierah^rio còbtro di |uì. 

rispose a wòòd, .rifiutando la coope-* 

? * • 

IT-I 

Sottoscrizìono Pubblica 
nei giorni f^, '5®,'-S#6-;va», F^fe . 
topaia» Ì@S^4 alle ultime fl€ié0 Ob* 
t>l.ig,i|:zî ni Ipotecàìrièdllè^mpehdio del-
' % ^ ^ | ^ ^ ' « 5 S " ^ S l t f t u e n t i ^ r M -
iBlcu '«feDito d e l C o s a r n e . " ' 

Le.O.bbligazioni sorih da' LiN % 9 ^ 
cadauna; fruttano L, ÌSJS net,te ;lVnn*o 
P^RlMl' senc^est!:àUu6nta al 3Ò' giugno 
e 31 dicembre e si rimbotsano intli-
re &OÓ. 

1214-Fra fiarilia'll-mr 
Vicino-dlVAlbergo della Stella d'ÓfO 

. _ , ^ J 
i • 

i 

\-

ihiii;'- '̂- '̂ 

«f^If l a L. t.®® —t.9f© 
Ì , i ^ ® al litro. 

QffaìitS ex|;ra fino Lucca al fia-
scô  lire 4.SO -^Msezzo fìasc» 
lire S. X^.,..:^;' 

. ' - I rrr 

Interessi e rimbórsi esenti da qUal̂ ii 
siasi i j i tputa affilò pagabili a Spezia, iirè ® Ì ì 
fil^l>É.>'^a, Firenze,,a^no)^a,.;^pri^ } ^'^nm 
-̂̂  ^̂ *' " - ^ - - ' Verona, BologM^ ' ^ " ' ^^ 

no 
Pai 

m anoj Venezia, 
eimo. 

ChjautUfeiparca Verde 
lire S:'3'5 al fiasco — marca Gialla 

O al fiasco. 
[| da Pa§|o,,,marca Rossa 

; . ., 
^--—./it^s^*Ui^jr*i|« iiM^ --,- •:fi: V :•. ' i • •^4' . • K -

: . j - _ . f i : . 

. ' . | L ^ J l . . L . . . . . - . 
. ^ J . -l .-I, -."•K- . , . ' l S - ^ ^ . . ^ 

, : - I . = : - - . - L I * - ; ' - ! - : 

Prezzo di emissione dello Obbligâ *̂ * 
ziòni :con go\(!mento dìafiS FeSlraio 
l?84,Lire: 4IÌ8 pagabili comW segue : ; ripL? Tettuccio, a centesimi 

Deposito acque purgative di 
Montecatini, delie sórgenti Tarae-

*'alla\;^Ìtoscriziòne 
al reparto 

r-rlii 

mm 

al 5, Marzo 1884 
ai 20 Marzo 1884 
i P ^ i ^ i l e 1884^.^118 -

ntierio » 9'50 

l'^per interessi untici- ' 
'•'" '^^'^(Mtì'daPl5m!)^*al 

30 gìog. 1884 che 
si comp,ut|iiniO come 
contante. 

L. 50 
» 100 
» 100 
> 100 

àLfiasGO. 

» 108 50 
T i ' 

CASA ZATTÀ 
Il sottoscritto si fa* in dovere di 

avvertire.U rispettabile pubblico, che 
un apposito messo delia Latteria, dalle 

^ , p r e 6 3.4 alle S^HjS antim. seguiteftf-
Totale L. 458 50 percorrer^ le vie Santa Chiara, Ro 

»' 

,^-'.:^-. 
'•^T: 

i 
m ^ ed avrài ifpeferenza. in caso 
di riduzioue.,. , 

• ± i ' L . • H Ù - L V -

, ,Le CBWIJlH^f^^J^aaS B p e a l a pre* 
^è^mmì- àèghéhÙ ecceziorì¥lÌ van-
taggiV^-''' • ^̂KgMi. ; 

•'ivGaranzia ipotecaria. 
^j^' 

(Jrpcclii; (portando in vasocbjMso Latto 
S ^i^l!>iAw^'« ^^^ adulterft|<?iàdella 
' stessa Latteria, destinato alla vendita 

in ragione di cent. 20 (venti) per o-
gni„Jvtrp. 

Latte uguale si smjrjpia in cinque 
«succursali presso i 'signori: 

2. Garanzia su tutte le entrate ' jltig'e'o Wfsrenn.ofralMere a b.Lorenzo. 
provenienti ìdFImposle ecc. 
J a;iVàhtafegio.dì Menzione ÌTl;9^sé; 

Pietro Paccanónij offell. ai Carmini. 
Giacomo Bortòlim(^mìC9a°ì a,§.^^ofia 

4. Eìmborztì'fff:%re2z0' maKèiora4 '̂**^^^^^^^^^^ ®* Soccorso. 

% 

dell,a.emissione. 
^MrtJi|.J^pbbligazioni Spezia sono un ti-
tolpt'di ^rimp ordine stante la irnpor/ 
i ima .de l ia città clie ctnta 38,000 a-
bitanti — è il^i?ipggior centro naivalfi 
d* Italia. ^ l 

Le Obbligazìoni^^pezia al tasso di 
emissióne fruttano 'Oltre il 5 li2'^'per 
lOi), ed atteària;solidità eccezionale 
sono if miglior titold che si possa of­
frire ài capitalisti,^^ ' •'' 

' ' - • - ' ^ . - • : 

è aporia , nei giorni J'OJ 

Zoimbotto Luigij oneliiere, Beccane 
.; Vecchie. ;• ' )^'^:" ;, -"^^ ' 

Presso la steésa Latteria commis­
sioni di t̂ a.B£n£& JffloBiIaìla, ^ 

pUovà;:13 fel?br^mrl884. 
Jl Direttore 

3217 e . » . Trc-ffi 

-y.: •;.!. c\^.-,t-' ̂ ^-T^^'-v^ 

i^^eZ'^ 
i.r.-i'l;!^' I 

azione dell' esercito egiziano nella 
spedizióne d'. Tokar,f;^!perchè questo 
èaèreitri^'è^;fiìi*raatoJ^per difendere l'E-

ikiUP proprì^menteietto, non il Sudan. 

K^2XM,.,DireMov^ 
ANTONIO S T E F I Ì I , Gerente responsabile 

Pj^lliP^f ,eibaUa.mica, indispensabile 
per toelette é ba^ni, utili3|im|^pm 

in" Spezia presso la Cassa Municipale.--'|, allontanare la carie dei denti, appro-
J n Spezia presso,l'Agenzia, della Ban- 1 vata dai;|C8nfiflif'f^itario di Pado-

ca di Genova. J J^a,.i.pr^ifea dalla Società d* incbrag-
in Genoua presso la Banca di Genova. ~'~ ' ' ""' """"^ 
m lorino presso la Unione Banche 

Piemontese e Subalpina. 

S ^ i ^ 

Inserzioni:'a Pà 

: ' ^ - H 

U-

!-

m 

. j ^ 
in t cài 

in Torino presso U. Géisser e Q.* 
in i^oma presso la Banca :Italiana. 

MAP"^^ P''^^«« la B^i|fia.&|;!gletan^.^ 
ih Milano presso trancesco Corapa-

•̂  goBni^^JiSltì^-Giuseppe, 4. » 
in Lwg'ano pres&ciilÉÉhBànba della Sviz­

zera Italiana. •' ^ •ii-'X' 
y-y 'r> 1 1 J CH 

in 

^ 

La Ditta Lambertini prega"Inoltre, 
^tutte quellfllpejrspne che ^^^^e^^-^ 

t'positato io venduto oggetti col pato ' 
dì ricupera, di presentaisr alla sud-t^ 
d i ^ a D i t t r B Vi rBel lhér ìe Vecchie 

..Nf? 58 A che saranno loro, restituiti* 
^^gratuitamente,, 

Valute, Carlo vason .— Giovanni 
Graesàh — i.iUi, AvitP^sevi. 3216 

t 

nic io Tecill) di*Hnanza 

kiameato nel 1882^ 
/^nventore e fabbricante Amtssaai® 

B i i l g a p e i a — Padova! Via dell'U-s 
ni#•sì!à,^.N. 6. 
^ Prezzo di ogni Bottiglia L. * . 

Trovasi vendibile^nche prQSsoÌ,,,,jy[. 
negozio Lorenzo Dalfà Baratta, ti-
rlmp^J-W^fl^ififò Pedr(^t^hu ] 3166 

Deposito in Venezia ,air^m;30ri(j di 
^p,ecitlif,^t,g,Qnie dei Baretteri. 

^ . 1^. j | J l i - . j . J 

Piaiza Frutti M SS-^fadovà 

sH^ll.'pUKi^T^.r 

Avviso d i vesiclSIa 
^ r . ^ _ j l__ 

DI MATERIALI FUORI D'USO 

A^m 

' « 

. ' i l 

4-

^ '̂é'i#j\''̂  

dolla vendita biglietti 
•u- :-''-^ : 

•5S1-T 

EeSa*a"/loiic S r r e w o c a l > l l e 

domenica li febbraio 18 8é 
r 

- • DìHpaiitpila Tremi tntli 1E Coiitaati 
l'I' 

Vincita strmTdinaHa 

Si previene, il Pubblico-che. l^'liffi 
mini.stra^ionejiiiiizjaria ,co»tinua|]i^ 
veudita dei congegni meccanici che, 
servirono per l'accertamento dell'im­
posta sul m'aciha;to, nonché del nia-
tei;;î .le proveniente,; dalla l,g)cp scom-

;• posizione, e degli strumenti che ser-
' vìroho per la loro applicazione e ri-
"̂ "̂ ar anione. 

Chiunque desideri fare acquisto di 
,una^# più partite del matt^piale sud­
detto potrà presentare le sue offerte 
all'ufficio tecnico di finanza,,via San 
Bernardi^rfl i . 3407 dove iljriftfrìàìt'^ 
stesso è raccolto e dove sarai|ijp,4a''6 
tutte le necessarie informazioni. 

Compra-vendita Effetti Pubblici e 
itLotterie Naxtonali-.ed Castore, Azioni 
^Industriali, Obbligàzi^m M u ^ t p S l i , 
^i'erravidrie, .jg^̂ nchè Azioni Banche e 

Società Assicurazioni. Scontai Premi, 
i^imborsi e'Coupons con minime prov-

Vlgioni. : 
Assuma: pei clienti, senza alcun» 

ap^sa, la vexiAc*,deìlti diverse Lotta-
rie Nazionali ed Estere anche per U 
estrazioni passate.' 

Vende Obbligazioni Origiuali deJt 
RESTITI 

l,r; 

All;ri''Premi di Lire Centomila 
Ventia)|i)a -^€)iQciiiiilaÌ ec;s,,,.pel 

, totale dî ^Lire i 

Padòva^^l febbràio 188é. 
I. 

sjil Dì r l g e n t e 

iiijn^wi'i"iiMimiiiriii'*-t-iY^M 

a pronto pag^amento per complessiva 

Dette Qw^ttro Qbbligazioni dmm 
il sicuro rimborso dì 

3214 

u 

. i t , ; - , . , 1 _ : , ' _ : i - , . . . : _ ^ ; . , . _ 

9 J llì^I fL.% 
|l#vi ,pVr 

oltre alla possibilità di vincere 
L. fiOOOOO, SOOOO, ecc. «CO. 

- . . t , r - I T - ~ t - - ^ - . ^ ̂  — . • J H . » ^ , 

i'tìri.:!''^*^'^: 

r*n F ^ 
?*: Irt^^i^Ktìtì^vi 

l ' I , , ^^CÌH 

l i o i i a l r a , IK» ~ Dei meatìng ven 

Sollecitare acqtilsjô  
biglietti essendo imminente 
la cffitfélìrriKlla terfdita. 

3210 

urtiti l .-iR(njVV-jnbb^*iViAiV~<u,W4>(-'VtfiVtU^ '1C'%*M>k*>4<^ ;. |J |1U3J4H(U. t.riWHJUHCCaLVnr^Ai 

Estrazìttiewdi fenezia 
del w^'Fimmi' 

• 1 6 - 8 4 - 6 3 

Le medesima quattro cartelk 
che vengono offerte da altri al 
prezzo di L. 1 S 5 e di L. t<Ml&r 
come vedasi sopra, si vendono ài 
suddetto Banco per L. 1 2 3 ^ 

1 con rìlevaate Risparmio Mii" medm, 
! per^tqSirente; J % g Q -«^ p^: 

grufipo d'Obbligazioni. 
i 

. 9 

• - i . 

I l ' I 

•^-A 

. I ' 

^ 
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•=5^ 

i l m^ 

.y 
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"1 

'^s 
iiin^tì 
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Jl 

• # 

'ì 

!0 
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1. 

• ^ 

'!• 
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;^ 

m 

: : 

i 

- l ' I 

l ' i -m 

.1 

Lk... ?= 



per^l'Estoro esclusivamente presso Ai MANEONIe C, Rue Faubonrg, S, Denis, 65 Parigi 
M Milano^presso A. MANZONI e G., Via ffilla Sala, N; 16. • ; 

e L e i ?' 

BnMjffjyH*wq«WTfi|w*gw |̂ji™ìiMH>rij;jjii> ''̂ '̂ ^ '̂̂ '̂ ^^ft^^^^wraffBBWHapg/^ • 

Q t J j ^ L i r "̂Cambio - Valute 
in VENEZIA all'Aseensione N. 1255 

— BARLETTA 
L 

- . . - . .^ . ( • . i , . !^ =r^i;:-';^^.:-' 

- i 

Vende le f|^||^||liga»l€iaii^€lrig;|fl|m|ì,,^ei PrM^iti Comtmali di BAHI 
VEÌ:̂ £ZIA.—^̂  Miî ANQ,.,a pagaaiento'Tateale mensile di soie,Lire 

l i costo complessivo di queste quattro tKtìfgàziòni è di It.^ L. "S^W, danno porÒ il sì 
curo r i M f l f é dùlt#sLM,^S 

-K^Kitì̂ .-
\ 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA 

f 

Ift Carteila, di Bari con 
quella di Barletta con 
quella di Venezia con 
e quella di Milano con 

L. 1 5 , 

-- .1 

— . -'^ m: It. L. «óo 

_' 

IJ^..compràto're di queste Obblì^tiòni'ÙftgiìiaU gode il vantagglB; dopo p à p t i ' l à p ì m 
TattìWi cnnMiy;erG.KSubitQ îVe» '̂:J>iter^ le viriciie,Je,.;,ùAidi,:344uor'di. It. L. t M i a i l a v 
«©mila, «©mila, fl^noila, 5«?0Qi^3«l®®, t®®®, 5®®, 3®®, ^ ® 0 . : 

Questa venditar.èìfconibinata in modo che il compratore ha ogni mese la probabilità"'iìi 
vineét^é lin prétóio, perchè vi sono l ì§ Est!*azioPÌioMl'ann<), cioè al 

f . - . - f : -

«© Fcfe't». 3) I! 

-sf lJzi^i '• 

p» 

SO 

•£^^^: . ; ; . |^^^ i - ' 

- I • : ! 

_ - . • • • • i f i , ! ' - : - . - , : . ' 

Veikex ia 

E* un acquisto di Cartelle Originali & comodo pagamanro rateale mensile a cui può 
concorrere chiunque desidi^ra con IMCCOIÌ risparnoi formarsi un capitale, il ,anale, oltre"^i3i 
assicurargli un utile certo di lire 9 0 , glij^^l^scir sèmpré^IlWSperanza di p o t l F f m g Ì i | 0 p 
niese un grosso piemie. 

< - > • . . » , ^ 

In tuttte ìe principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si trovi può iipllr(^flItare di tale operazione, avendo il mezxo di poter rare ipaga-
iriéntrìnensin^%Gfz'S npssuha spèsa. ~ -

Ogni mese'i'Compratóri riceveranno CSraéis il BoUeUlno di Estrazie.ne e saranno av-
visal' con lettera chiuda ne caso di vincita. 

EMATb:LLhMSQUALY 

: t P 
I^JLILMET-; .ili ^ 

.-^^^i^^^M 

a r a t e meim^ d % 

50000 Bafi *:t^ 

25000 
.3000 
3000 
2000 
2000 
1000 
10(0 
600 
600 
500 
500 

ga riatta 

w^ • 
Barletta 

I _' .1 

Serie 873 
» 451 
» 346 
1 638 
» 423 
» M4 
> 182 
» 988 
> 294 
i 437 
»' 859 
» 1297 

N. 8 
Pi 
29 
7/ 
43 
78 
74 
20 

^•^^;>. 

lì e^r^o d i -pa^asiieiitó' 
1881 --ftCasaie Monferrato. Estr. 10 Gennaio 

» 

w. 
» 31 
> 30 
> 2$̂  
» 24 

• # ' - ? : 

10 Aprile 
» 10 Aprile 
» 10 Aprile 

laXugijo 
IO Ottobre 
10 Gennaio 
20 Novembre 1880 
10 Gennaio 1828 
10 Gennaio 1882 
20, Novembre 1881 

1883 î  
1879 -
1882 -
1882 -
1883 -
1882 -

f ' . 
,?••-

• 1 . 1 . -L 

—s.̂  

Venezia 
Venezia 
Venezia 

Riva Lago Garda 
Venezia 
Palmanova 
Venezia 
Casale Monferrato 

enezia 
avarzere 

- ; :^i. 

Mo5tlsaJBSi|,r5inals«rgl ® 
Eappreseniante mPaiìóva sig. 

20 Novembre 1882 ,_,, 
aSSrè v i n c i t e sBaSaiori 3179 

^i , Via Maggiore N. 1448 A. 
• •-s&fjiaiM"'. 

% - r . 

i#fr 

ii.i . l ' I 
CiI'L' ANTICOLERICO 

-V i I -I 

• ^ ^ ^ i ^ = : ^ ' ^ ^ > ' . ' 

•mM 

'l 

VIA s. PBft§r:E|U]»;\N. 7. 
lJ%SìMìcmi^medagliajtoft,Jè^ dì Milaiio,J^8l 

Vienna 1873—.Fìladelfii 1876—fM'O' l878^^Syciiiey 1879 ^Melbourne 1880 
e, Bruxelles ì880. 

- . - • - ' • . - " - • : ; E r L . : . ^ - . 

' : ^ ' ^ : : • -L-J - J l _ _ 

TI Wes'iseÉ ffiffunca è;il liquore più igienico conosciuto. ESR< 
mediche fid usato tlfl«moltì,Ospedali;gliPcii|<5:* 

raccoraan-EsRo è 
B r a n c a non JatO'^da celebrità , , . , , ^ 

t i rf(^ue confoìulere con molti Fernet messi m ,sC(imm§sm9.MP9co '^^po e - ^ * . 
non sono cm^'mp^rfettee.nocive.MH^m^- ^^ ^ « ^ « M . ! f e § « « « ^ ' ^ ! "8« | , ' ^ 
sete, facìlit^.4a dif^estioan, slimola l'appetito^ j n a n s c e le fébbn )ntermittenti | i | | 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal dìTe'àato, spleen, mal di mare,--)n^usee" 
in cenere. Esso è Vs-H-Bulffia^o /%nttcolcm|||0^^i . . . 

EFFETTI GAKANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

• ^ \ - ^ ' 

H ^ ' ^ . - S - ^ J I I T - P -

=: <:'• Y7~:^.^-

: l ' 

?^^^ri^ ^1. 

PliEFETTURA APOSTOLICA«^DEL BENQAL,CE^XRALE 
B^iit Kishmgury B Yaggto 1883. 

PREG!^^SIGIÌORI F L L I BRANCA, 
n M f r a le SV" L mi (acesseto l'agevdezzfi di la.F;ciarmi avere il loro celebre 

F e m c l i BSFWiasca a prezzi ridotti come tanno scorso, ne prenderei dodici doz-
' r 

" ^ I ' -

^'"t^ottimo ITe r l i c t ci.rfMtfeutil^^.pehcol^^^^^ col ^Q:!^ 
uso del medesimo f^òperaiiMl malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In venerale il F e r e e è Psi'aBBca ci riesce molto vontiiggìof-o per tutti i ma-
Ianni prodotti da questo clima eccessivamente calao. 

DSvotiBsimo loro servo, T. Vom^,Mef. Ap, i: ir -.1 : - v ' i j ' . ' 

! IJ! J . J : - l . . f . ^ . , . L . '^^k 1 ^ - -

i,|:d. 
"̂̂"•̂ "̂ ' • • M U N I C Ì P I O Dl,;«4t^0LI 

Nopolìr^i Dicembre 1873. 
•^0»fi(iO**sotvo'^critio di avere somministrato nell'Oa^^edale tìfli-^JConoce^^^ 

il Ii'i9i«iie4 B r a n c a ai convalescenti di Colèra con loio grandi^sinrio giòvRmeifito. 
E notevole la tollwi.nza :a.B)frato''llqi/òrrd'6l-tubo gastrfìej[\|t!t|90jjf^et cojaroriì i 
quali dopo così fiera malattia, soglic f̂tp avere :8Ìteibiliss)ma:tì¥:yig,d)gestiy9. ' -
principale azione è PftttMlà digestiva che si ridesta, onde il progresbivo ben 
aere che i (ìuiry^lescenti ne risentone. ^.•...•n,,,,,. _,:,.. ....,^.i,. „ 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la reiJtà doliti firma del Drtt, Frànc%s'cO Fede. 

Il Sin4acq.,§innìLLU, 
ViWlo la legaiizza^llMI ^^^^'^ ^i^i^» soprascritta del Sindnco di'Napoli, pel Pff^-

fett1> J'PK"** "̂ fuma. .,,. ^^^^ 
• PREZZI: in Botliglie da liiro L. S ,50 - - Piccole L. f̂ S»® 

^ < 

tAMUiOl 

\U-^'-L 

'O 
--M.-i^ri-n 

B s L -E^-RCD-^. • :BJ i s , i iq 

Elico sicessore iel fn. Prof, GIROLAMO iiGLIMO i l P t e e , 
Si vende esclusivà^ìentein W^api^ii, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propriaì 

4;^Jteccette,.l... S,J® cadauna - ^- - -•"- - • •• •• • ^' -^-^ ^^ 
la scatola più, l'imballaggio. 

1 

, N. 4, CI 
-In scatola •(ridotte in 'pò ìvere j^ ' l i : 

i i l CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
K. BS. Il g i g n p j | ^ p j | * a c FKgHs|)^si,^pos^léd#tfìtte le ricette scritto di proorio 

ì)Uf;;no M fu prof. Girolpmo Pagliant^suo zio, piùVtin documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le comgetotlfe^àutontà, (pmttostc^hè 
m ^ ^ e r e alla 4* pugma der Giornali), Enrico, Pietro, Gmumnì PagUan,} è txitU colata 

-•? 

.^ 
i 

•̂ v 

;if 

..-,f 

2968 

, , , - . « - ' 

H - ; . . _ i . . d . . ; _ , . r 

«8fto l ' a g l i 
. r » ^ u ' j » * - ^ _ a f c t ' ' - — * ^ ; - . .u^i - I - • I—,1 . I 

Il . , Tossi, Catarri 

***- . .* 
* > j i ' 

• - . li-.'.- ^ 
• • - -b--. " - • • • - - • 

' I iJlfcT—^ 
• | 

Oppressioni. Raffreairi, 
AFFUMICATORE PETfmALE fagc^^spicj, 

tìijumo essendo aspirtfe perpetra nel petto, porta la calma in 
^ii^siatema, nervoso^ M l i t a restìe ttorazione e favorisce Jl^ftiufùonivc^ 
t«"HJ^SÌ ' .? .^^Ì^ ' «e''» ^^Pl''«zione. -^^xPartgi, vendila ali* ingrosso J. ESPIO, 
9, vré de Loridres. — Esigere come guarentigia la firma quicÒhiro sui Giga^'' 
retti^^f. fr. l®?8catolj|,j,^J)eposito da A ManzWii e C, Milano, via dèlia Sala, 16. 
Vendita J n Padova nelle farmacie CarneZlo,,Piaceri 'è'WaMro. Qns 

tutto 

r:r^kÌ^^\ ^^^^^r.ui^.3^iT^^m£rjfmtmt^»s^ÌmS:r^^ 

:-j^ii 
^3p^-

-'\'^^^'^f/:\^Hì'^\^--
J J , ^ • ' - - ' "̂  - - • - • • ^ 1 - • - M i i r r a n - i - i - ^ . - —^-^ 

O ^ ::PI:IOT A.s.j4.,isri?..ià. 
UìilOa DEPOam PER L'ITALIA 

^^màm 

MILANO Via Carlo Albertof^ — MILANO m 
• -

Succursali : M#iisa, Vìa del Co||9,312 — TorIii#,,^^(^rtici.di Piazza Castello 18 
- - - • ' \ '.-jc 

gilèentando il nostro pr-ezzo corrente dei 
C o l l i s I^uIglMt e Ba^'aisit 'l «Il ciasmicia 
,i)«Fie,«ctM 

J n i i S s i g c F l a aHsacr lcana^HYA è no­
stro desiderio richitfri^àr'e'-i'Wè'rtliiorie genéra:l'e 
sulla superiorità indiscutóàUe4uq«e6ti a l c o l i , 

W1>eife3Ìone della^^nuov^a^-^ma adoperata 
nella confezione della nostra I4iiag©irla, ci 
permette di affermare che, come bV l̂ìèzza e 
bianctìezza, e8sa'^s^ieguàle"alla4«ii|i'0%^|ft^ di 
lino, , 

Da nostra Lingeria ess|n4o totalmente iio^ 
permeabile, non è mai atterrata dalla traspi 
razione, e, qualunque sia : la- temperatuì*a, -si 
mantiene sempre 
sòlTar^ttsàdicia^^ffi^ 

hm^^. 

con molto jnvnor 
fociUtà, della lela pp| | l i | ipi rijll iljil 
di1Ìno,ed:alconvj|, f̂^̂  
trarlo ^^ll^qùé^ta'^:liÌ^>^:^l^ìfe^i,l 
ultimasi lavatan. §g^;^ 
to facilmente co­
me si lavano le 
manì,'ritornàn'do S y i f t . l j | g 
àlì'istanté^^bian.ea, Ì f e » ; i l ^ 
e^tìome'nuova.Ua ̂ àò^^^^^^^^^^>< 
Collo .f ,J^Ea^i« 
Polsini di | 5 ^ -
g e r l a aEsa*!?!;-
csaina (HYATT) 
possono.essarepor 
tati tre 0 quattro 
mesi, da una per 

de i ' t ì Mia l i i i ig® Tlnggidfi; è sempre pre-
3e"Uà'''8»'ma, ed evita cosi le noie dei bucato^ 
allalbèrgo, - ' 
;^'Péf ptiiiie i nostri colli e polsini adoperato 
)\.,mrmm mXMM^, "fabbricato apposita 
mente per la M||g^^|-i8a a teer le i sBisa ; pren­
dete uno spazzolino duro od un pezzo di panno^ 
imbevuto di sapone, e strofinate fort̂ e per al­
cuni secondi, quindi sciaquate nell'acqua chiara 
f fesc jagate colla salvietta. Eseguendo questa 
" P ^ ' « I W 4 M a le mat t i^ l i l l t ^<cìŝ ra lingerià 
sarà sempre bianca e nuova. 
" Una particolarità dei colìi di S - i i sger l» 

"®^SMCii*fica2"ia' è ' 
•s-̂ N ĵ̂ ^^^ î̂  ^^' .^i^s^ .:^^w^ • qtìeìli'ai pò ter da ' 

r e l o ro f a c i l -
' M ^ e Ja forma 
f che si vuole; per 
esempio se si de-
sidera ra^adriz^a-
re od abbassare 
le punte del collo^ 
SI dovràahoraim 
mergerlo neli'àc ' 
qua' calda ond& 

indi 

-.1 

ì 

-i 

I . 

sona che ne abbia cura, senza ch'éàsi pei'dìiinò 
la loro candidezza óWnseryandos^mpr l 'ap' 
p^renz^^jllla migliai:.!^!» di lino. E; una ec(i^ 
nomia sicura,.una soddis^fiizione continua; poi 
che né la p'oggia né i calori giungono ad al 

-^-..H"'ii',<^ip_5:=.vL'jM..*^ \ I • X—'.'-•',• ^-1 \-:,̂  1^."': "-'-- • j - ' ' . " " i'4iriii:..V''>-''i^'^i''i"; 

terare ir^durezza e la bianchezza'-^tli^jllfue^^» 
lingeria. " —• • • • ^èi-m^'^-^: 

h& I.lMgasH'Ia a m e r l c a u a (HlfATT},.è 
indispensabile ai viaggiatori, giacché ^ B Ì I ^ O S 
i o , iHai i>»I® sii peiFiiilii^css wn na^ìaaaBii 

I c a m i c i » |iai^«sftsio | » « P *n*B"eapsitu­

ammo irjo, 
raddrizzando od 
a b b a s s a n d o le 
punte mettendola" 
poscia nell'acqiia^ 
fredd^,3i otterrà 
immediatamenta 

la forma desiderata. 
Il Siiii'òliie S|yj(i^|,è, pure indiba per pu-

Up^gji oggetti ih' metallo. 
;.1L,P''vuol p c o per conservare la Ij|Bisgs3a"|» 
asMca'icsaffiss. nella sua bellezza primitiva. 
Falj^n^o al^^pOTilo^linòeletta,' lavate i yo-
stri colli cpi'̂ f^psjro sapone, e avrete sempre 
della magnìfica lingeria. Il nostro sapone è 
un articolo fabbricuto da noi e composto u-
iiicamen^é per puliré'la nostra lingeria; esso 
è indispensabile a l l I f è r sóneMe ne^a'nno uso. 

I» W «> W % f A 

<-^-.::>^ 

fe 

n 

-^^ 

r-:.'-^..}.\r,-i ' ' - . • ^ L ^ . 

1̂  € O IV O ÎH I A 
"ir SpgùVhle^^ chiaramente il grande vanli'ggio ottenuto portando i 

nostri'colli Hyatt invece dei "et; ili di- tela. 
Ogni persona cons^uma annuulmente du»̂  dozzine di colli, 

li'prezzo di ogni dozzina di tela Ona non è meno di W 8 
Bucato dV un còllo 8Ì^g|ppo durante l'annata 

j 

L. 16 -
» 36 50 

ì 

••.i^K.-i'^,:^. 

N. 6 colli in Lingeria americana (4 basteranno) a L, 1 50 
Bucnto (Niente) , . . . . , . . : . 

L. 9 
L. 52 50 

» 9 — •lì 

> 

Quesia economìa di L. 43 50 
vanti di camicia. 

N, 1 — La dozzina . . . . 

Differenza in favore dei colletti Hyatt 
) all'iinno per ì colu, è ancora maggior 

L. 43 50 
e per ?i^pols!nHed i da ~3. 

SLY j^. T-P 
* 

• 

L. 3 60 
6 ^ 

3104 
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Padova, Tipografia del Bacchigtiom Corriera-Veneto^ Vìa Pom Dipinto, N, 3836. 
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